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Nello studio della R.S.I., trasformato in studio di ripresa televisiva, le piccole 
allieve della Scuola di danza artistica di Beilinda Wick offrono la grazia delle 
loro coreografie ai bambini di tu tta  la Svizzera. (Fot.V.Vicari)

Da Lugano i I primo spettacolo della 
T V  per i bambini della Svizzera

Nella decade televisiva con cui s’è 
iniziato, per la Svizzera Italiana, il 
mese d’aprile, era inclusa anche una 
primizia: la prima trasmissione della 
TV nazionale per tutti i piccoli tele- 
spettatori della Confederazione.

Essa è stata realizzata, all’insegna 
di Ticino in fiore, per la regìa di Feli- 
cina Colombo, con il concorso di un 
gruppo di minuscoli interpreti che le 
telecamere del complesso mobile di 
ripresa della TV svizzera hanno colto 
in azione in uno degli studi della Ra­
dio della Svizzera Italiana, a Lugano, 
debitamente trasformato in studio te­
levisivo, mediante un sistema di sce­
nografia («decoro» -  addirittura! -  
lo chiamavano quelli della TV, anche 
non di lingua francese...) a fondali di 
forte colore : arancione, rosso, az­
zurro.

Si è trattato di una cosa molto mo­
desta, specie se la si paragona alla 
TV dei ragazzi d’oltre confine: ma 
fatta con garbo e con molto slancio

per superare la ristrettezza dei mezzi 
finanziari a disposizione. Due minu­
scoli annunciatori hanno introdotto i 
vari numeri, riferendosi spesso alla 
carta del Ticino che stava alte loro 
spalle. Un mimo ha fatto giocondi laz­
zi e smorfie, lottando con una indo­
cile sedia a sdraio. Un « quiz » a pre­
mio è stato proposto ai bambini, invi­
tati ad indovinare il nome di alcuni 
fiori già sbocciati nelle nostre Prealpi. 
Un coro finale senza parole ha detto 
il saluto dei bambini delta Svizzera 
Italiana ai coetanei telespettatori d’ol­
tre San Gottardo e d’oltre frontiera 
(com’è noto, la TV elvetica viene cap­
tata anche nella Pianura del Po).

Centro dello spettacolo è stata l’e­
secuzione di un bel balletto da parte 
di alcune allieve della Scuola di Dan­
za artistica di Beltinda Wick a Lu­
gano.

Le decenni-dodicenni Antonella Al­
berio, Lauretta Patocchi, Biancamaria 
Roy e Franca Selmoni, interpretando

una coreografia creata dalla giovane 
direttrice della Scuola di danza arti­
stica ch’esse frequentano nella Regina 
del Ceresio, hanno rievocato l’imma­
gine dei fiorì schiudenti le loro tenere 
corolle a sud delle Alpi.

Nei quadro delia simpatica trasmis­
sione curata da Felicina Colombo, 
questa delicata visione di vigilia d’a­
dolescenza ha immesso un suggestivo 
tocco di poesia primaverile.

Pee essete belle
Un parabrezza per le 

acconciature in voga
Femminile e dolce come la moda 

di quest'anno, la linea Gatto lanciata 
agli inizi della stagione dai grandi 
«coiffeurs» parigini, si basa soprat­
tutto sui volumi alti, aerei, importanti 
che danno gonfiore e ampiezza inusi­
tata alla testa di Èva e ne fondono 
armoniosamente i contorni. Questo 
stile tanto femminile l’abbiamo parti­
colarmente ammirato in una serata di 
gala appositamente dedicata alla sua 
presentazione e organizzata a Lugano 
dal Gruppo artistico Ticino cui sono 
affiliati i migliori parrucchieri del 
cantone. È uno stile che abbiamo pu­
re veduto sulle testine delle più belle 
indossatrici nelle sfilate recenti per la 
presentazione della moda nuova. Ha 
avuto per ideatori Molinario, Massis, 
Carità, Alexandre, Pierre Jacy, Mi­
chel Kazan per non citare che alcuni 
di quei grandi acconciatori che in fat­
to di «coiffure» fanno la pioggia e 
il bel tempo. Questo stile nato a Pa­
rigi, è poi stato adottato ovunque e 
ha preso felicemente voga anche nelle 
lontane Americhe, in Australia e nel 
Giappone (almeno fra le donnine mo­
derne del paese dei ciliegi in fiore...).

La permanente che prepara queste 
acconciature tanto in voga deve essere 
molto naturale, senza eccessive du­
rezze o ricciolini minuti. Sulle teste 
così pronte si dovrebbero ottenere con 
un semplice colpo di pettine differenti 
acconciature e sottoporle anche a 
differenti colorazioni : tanto il chin­
chilla-biondo che il bruno notte-cu­
pa: tanto il blù argentato o plumbeo 
che il ros.so-rosato e il palladium, gra­
dazione assolutamente inedita che si 
ottiene dalla combinazione della tinta 
miele e madreperla. La linea Gatto, 
come dicevamo, lascia libera comple­
tamente la nuca e al sommo della te­
sta diventa morbida e gonfia per poi

Trattamento efficace 
dello

Eczema
Foruncolosi 
Ulcere alle g^ambe 
Crosta lattea

Numerosissimi in tutto il mon­
do i malati che, dopo aver 

sofferto per lunghi anni di eczema 
o di altre malattie della pelle, han­
no potuto guarire grazie ad una 
meravigliosa scoperta dei chimici 
elvetici.
Dopo che cjuesti scienziati sono 
riusciti a isolare e a produrre allo 
stato puro la Vitamina ”F 99”, è 
possibile curare con successo i 
casi più ostinati di eczema, C|uali la 
forunczrlosi, le ulcere alle gambe 
e anche la crosta lattea.
Grazie alla sua efficacia, la Vita­

mina ”F 99” ha ottenuto in pochi 
anni solamente, una grande ripu­
tazione nel, mondo intero. In più

faimacie, i preparati Vitamina 
”F 99”

Trattamento a doppio effetto
Trattamento interno: Prendere 
una capsula di Vitamina ”F 99” 
al giorno, per attivare daH’intemo 
la guarigione del vostro male.
Per i bambini usare il preparato 
Vitamina ”F 99” in gocce.

Trattamento esterno: Spalmare di 
unguento «grasso» Vitamina 
”F 99” le superfici colpite da der­
matosi secca o squamosa.
Per le dermatosi infiammate o pu­
rulenti, adoperai'e l’unguento 
«specialmente dolce» Vitamina 
”F 99”.

di 65 nazioni le autorità sanitarie 
ufficiali hanno dato il loro preav­
viso favorevole a questo nuovo ri­
medio contro le malattie della 
pelle. Dall’Argentina fino all’I- 
slanda e dal Canada alle Indie, si 
possono trovare oggigiorno, nelle

scendere, in molli, armoniose volute 
di « bandeaux » ai lati delle tempie. 
È uno stile molto femminile e che 
può tuttavia variare assai. Infatti i 
« bandeaux » laterali possono essere 
più o meno ampi a seconda del viso 
che dovranno inquadrare : le cocche 
acconciate a « serre-téte » per cui un 
volto un po’ troppo largo diventa di 
un ovale quasi perfetto: le orecchie 
circondate da un gruppo di grossi ric­
cioli appena accennati, le frangie pos­
sono variare allegramente. La linea 
Flash che con quella Gatto è in gran 
voga, ebbe successo addirittura trion­
fale ; sostituisce spesso alle frangie og­
gi meno in auge che qualche tempo fa, 
una spessa cocca di capelli che va da 
un lato all’altro della fronte : si vale 
anche di ampie volute gonfie e piene, 
che arieggiano per forma alla cuffia 
medioevale. Spesso queste linee ro­
tonde son ottenute con l’ausilio del 
« toupet », il parrucchino in voga, che 
si applica frammischiato ai veri ca­
pelli e che per la stagione calda dà 
meno fastidio che un’intera parrucca. 
Con questi «toupets» e quelli appo­
sitamente creati per la spiaggia, i 
quali sostituiscono ai capelli altro ma­
teriale più estivo, raffia, paglia, crine, 
fili di seta, si ottengono pettinature 
gonfie a dovere, ampie ai lati e natu­
ralmente dai colori... inediti poiché 
son permesse tutte le fantasie. Sabbia 
d’oro, per esempio, o l’altra tinta 
« fuochi d’orizzonte » che franca­
mente non vi potrei descrivere poiché 
è di grande... versatilità !

Le acconciature in voga per la pri­
mavera inoltrata e l’estate (quando 
dunque non si vedono più né cappellini 
né altri copricapi) possono in gene­
rale essere adottate da tutte le donne. 
Certo le più sofisticate saranno ten­
tate appunto da queste parrucche o 
« toupets » (quest’ultimi generalmente, 
servono ai signori di una certa età 
che hanno una... piazza sgradevole 
da occultare), per cui possono adotta­
re le forme e i colori più... originali : 
rosso carota, verde pisello, viola o 
rosa carnicino, poiché son fatti di ma­
teriale cui s’adatta qualsiasi tinta. Le 
più saggie per contro, rimarranno fe­
deli ai veri capelli, alle tinte natu­
rali, seppure rinvigorite da qualche 
bel riflesso, così come alla linea gene­
rale gonfia e morbidamente mossa da 
onde larghe, appena accennate, che 
esclude i ricciolini minuti di un tem­
po, le scriminature regolari del ro­
manticismo e soprattutto quella per­
fezione che non ammette a un sol ca­
pello di sfuggire all’edificio realizzato 
con tanta cura davanti allo specchio. 
Tempi trascorsi quelli in cui le don­
ne portavano una reticella di finti ca­
pelli perché questa perfezione non su­
bisse qualsiasi deformazione! Brune, 
bionde, grigie, rosse o bianche, tutte 
le capigliature femminili potranno es­
sere messe in rilievo da caldi riflessi 
in tinta o contrastanti. Le nuche sa­
ranno sempre libere per sottolineare 
così la grazia e la gracilità del collo. 
Frangie e « bandeaux » stile « Signora 
delle camelie», potranno aggiungere 
grazia e femminilità ai volti meno ag­
graziati a quelli troppo paffuti. Mor­
bide ciocche corte e affilate dispo.ste 
in studiato disordine come grinfie leg­
gerissime, daranno un non so che di 
felino ai volti allungati o triangolari. 
Queste pettinature di moda, tuttavia, 
son così leggere, così poco sostenute 
che il minimo soffio di vento le può 
facilmente scompigliare. Domande­
rebbero, come le macchine gran sport, 
un parabrezza che le protegga nelle 
giornate di gran vento in montagna, 
di forti folate d’aria marina, di bru­
schi colpi di tramontana. Ma anche 
scosse e disordinate non son forse 
l’ultimo grido della moda ? E le teste 
così acconciate non hanno forse il 
vantaggio di poter essere rimesse in 
ordine anche con le dita? Venere


